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Burt Lancaster in gravi condizioni 

rS CRISTIANA PATERNO 

1 & J K l BurtUneasterèricoveta-
" * lo in gravi condizioni al toc 

r Aiamlto» Medicai Center, dove 
Hykwe- sottoposto a terapia in-
I SMtrJva assistito dai sanitari lo-
' caU«dal«uorn«dicopcnoruh 
, > . Cary Sugarman. accorso 
! immediatamente sul. posto. . 
? Km *ndato e far visita a un 
> tamil» nella cittadina calllor-
t niM».<li.Lo» AJamUot. a una. 

Motinat di chilometri da-Los . 
Angeles, quando improvvisa- ., 

, ... «mente gli e mancato il respiro ' 
*!-'esiéaccasclatosuunasedia. 
Ì'X Sulle condizioni dell'attore 

ts achmìitrttm rhagUeapos»-
5 ,U ftVKotso-gfietrtbre.'t gìW1 

« M laminari hanno Impostò li 
<k 'iMMimo riserbo. Il press agent 
7' 'attrattore. Ben Benjamin..ha 
i ilettoche Burt resterà in cape
v a »alrr»no tutto II fine setti-
>, mana.. Mentre II direttoresanl-
•. Urto della clinica, dottor Beck, • 
f perora ha dichiarato soltanto^ • 
i r h» una conferenza stampa ; 
* jlmprovvisata - che Lancaster* • 
$ jn gravi condizioni, ma ha ag-
Svjlyntoche irnedici non hanno 
f ancora formulato una diagnosi 
VvncleJe. Ce chi dice che sia 
>t: staio colpiloda ictus, ma non 
5- * Improbabile qualche com-
'iptaolorte cardiaca. Già da 
il qualche anno Buri Lancaster. 
; che ha compiuto da poco 77 
; anni (è nato a New Yorkil 2 
t novembre 013}.- ayeya co- ,• 
5 Mirtèlotò a soffrire dì prdbjèoii, 
»alcuore.Ne|19S3sulbtunin- . 

<i, Isi^tacWrurglco egllaRpil-, 
•[ caitono uh bypass, PIÙ di re-,V, 
i;i cerne, due anni fa. fu costretto ' 
£ a Interrompere le riprese di 
4 QM grinao con Jane Fonda 
y perche, date le sue condizioni -
f dl'salute. nessuna società ave- ' 
:,; vsreecerato di assicurarlo per ' 
'lavorare all'altitudine di Citi* 
•del Messico. 
;ó '. ', E.dlre che nella su* carriera..-

non si era mai risparmiato sce-

ne faticose o pericolose, accet
tando di rado di farsi sostituire 
da uha controfigura. Forse per
ché aveva cominciato nel circo 
come trapezista In coppia con 
un amico (un'esperienza che 
rievoco nel 'SS con un Trctpe-

- zfecon Gina Lollobrigida e To
ny Curlis). , .,-, 
. A causa di una frattura, pe
ro, Lancaster e costretto a la
sciare ii circo, S'Impiega In un 

.' grande magazzino diChicago. 
Ma durante la guèrra, in Nord 
Africa, recita negli spettacoli 
per le truppe. E nel 1945 ottie
ne una KriltuM«Broadway da 
un produttore che l'Ha visto re
citare sotto lftwml.|t*iieatro 
passa subito Alctneias.con / 
gongsrmdi Robert Slodrnalc. 

Da allora, per tutti gli anni 
Quaranta, gli restano addosso 
ruoli di duro. Dal 'SO, insoddi
sfatto dei personaggi che gli af
fidano, ti mette alare film in 
proprio Insieme a Harold He-
chi. Come produttore ottiene il 
suo primo Oscar per Marty. un 
film coraggioso. prodotto a 
bassi cosile con attori poco 
noti a parte II protagonista Er
nest Borgnine. 

Con II figlio di Giuda arriva 
anche l'Oscar come miglior at
tore. Nel '61 è un indimentica
bile ergastolano in L'uomo di 
Akatraz. Con Luchino Visconti 
* protagonista di II gattopardo 
-e Gruppo di famiglia in un in-
terno. Negli ultimi anni Lanca
ster. che nella sua carriera ha 
girato più di 60 film, ha dirada
to molto gli impegni. Dopo 77-
piduri. che lo riDorta,,insieme 
a Wrk Douglas, ai tempi dei 
film di gangster, e stato incardi
nale Borromeo nei Promessi 
sposi, e Klinghoffer, l'ostaggio 
americano ucciso dai terroristi 
net film tv Achille Lauro. Re
centemente ha accettato di gi
rare il seguito di U gattopardo 
Assieme a Alain. Delon per la 
regia di Mauro Bolognini. 

Ora che la Thatcherisi è ritirata.„'". 
vediamo come il thatcherismo 
ha influenzato nel bene e nel male 
il cinema e la musica britannici 

Nel rock l'opposizione è stata 
spesso radicale, mentre i cineasti 
si sono cullati nel sogno 
della «rinascita». A suon di Oscar 

ALBIRTOCRISPI 

M I futuri storici del cinema 
britannico si troveranno di 
fronte a un paradosso: che 
proprio negli anni del Diatene-
rismo più intransigente il cine
ma del Regno Unito abbia co
nosciuto la sua •Renaissance», 
la sua rinascita.-Ovviamente, 
un paradosso nasconde sem- ' 
pre qualche briciola di verità, 
vediamo di scopriria. 

Il cinema britannico, all'ini- ';: 
zio degli anni Ottanta, e «rina-
to> perche ha vinto due Oscar, 
con Momenti di gloria e con 
' Gandhi. Come hanno sempre 
sostenuto le menti lucide di 
Londra e dintorni, gli Oscar 
non fanno rinascita, anzi, so
prattutto per un cinema come 
quello britannico che per mille 
motivi (culturali, antropologi
ci, commerciali e soprattutto 
linguistici) è legato, a doppio 
lilo al cinema americano. L al
tro motivo della presunta •rtnn-

scita» e la committenza televi
siva (soprattutto della relè più .'• 
culturale. Channel 4), ma an- :, 
ch'essa si sta col tempo rive- • 
landò un'arma a doppio la- • ' 
gito. L'anno chiave è comun
que il 1984: da un la» viene 
"lanciata la pomposa campa
gna pubblicitaria del BriUsh . 
Film Year, dall'aura il «overoo •• v 
Thatcher emana un Fllms Act •? 
che propugna II Botro mercato -,-' 
e «rea un vuoto nella politica ' ' 
governativa sul cinema senza 
precedenti almeno dal vec
chio Filma Act del 1927». Paro
le del critico Nick Roddlck.ln > 
un volume. Brttish Cinema 
Nom. edito dal Brttish Film In
solute, non da un'organizza-
ztonesovversiva. ••..••• 

Insomma, nel «inuma la 
Thatcher si comporta come in 
tutti i settori delia vita inglese: 
largo ai ricchi, cioè ai pochi 

Aiiinistra 
la^Lady 
di ferro*, ••>• 
Maroaiet 
Thatcher; •.••< • •• 
atesini : •• 
Paul •• 
MtCortney .< 
e,r\bt<tso, ' 
«Le ambizioni 
di James . 
PenlieU». 
forsalfllm • 
P » „ .•:•..;• 
espNcnomentf 
anti-ThatctMr 
deoHumml. . 
•Wi ' . ; 

produttori in grado di lavorare 
a livelli hollywoodiani, e gli al
tri si arrangino. Cosi si hanno 
da un lato film come Momenti 
di gloria che, visto a Londra 
nelr82. poco dopo la vittoria 
dell'Oscar, suonava come un 
proclama patriottico nel clima 
dell'offensiva nelle Falkland: 
dall'altro, la tv si può permette-. 
re di sfornare anche film mo
deratamente polemici, di cui 
l'esempio più significativo è 
L "ambizione dì James Penfidd 
(scritto da lan McEwan, diretto 
da Richard Eyre) in cui Maggie 
compare addirittura come «at
trice». Una lunga sequenza del 
film è girata durante il congres
so dei Conservatori a Black-
pool, nell'82. e il thatcherismo 
rampante e il naturale terreno 
di coltura del trasformismo po
litico del protagonista, un gior
nalista della Bbc pronto a tutto 
in nome della camera. 

Nel complesso, perù, il cine
ma britannico ha perso un'oc

casione storica: l'avere a di
sposizione una figura •dittato-
naie» in regime di democrazia, 
quindi con licenza di attacca
re. Gli attacchi anche cinema
tograficamente più congrui so
no venuti in modo indiretto. 
nei film di Stephen Frears (so
prattutto Sammy e Poste vanno 
a letto: scritto dal pakistano 
Hanif Kureishi) e in quel sotto
valutato, arrabbiatissimo pam
phlet che e stato (nell'82) Bri
tanna Hospital del vecchio 
leone Lindsay Anderson. I fu
turi film sul thatcherismo ver
ranno forse dagli slums di Lon
dra, dai cineasti neri, o cinesi, 
o indiani che tutti aspettiamo 
all'orizzonte. Purtroppo fare 
un film é assai più complicato 
che registrare un disco o scri
vere un libro, ma vale la pena 
di attendere. A volte la rabbia è 
un piatto che si gusta freddo. E 
di rabbia, a Londra e in tutto 
l'Impero, ce n'è ancora parec
chia. 

Da Billy Bragg a Elvis Costello 
da Boy George a Paul McCartney 

contro la «figha 
del drojghiére>> 

ALBAtOLARO 

'.•''^Ss&i 

a V «Margaret Thatcher ha 
fatto di me un socialista» * una 
delle battute preferite di Billy 
Bragg, menestrello con la chi
tarra elettrica e «agitatore» poli
tico della scena musicale bri
tannica. «Non ho nemmeno 
votato alle elezioni del 79-d i 
ce ancora Billy - ma l'espe
rienza dello sciòpero dei mi
natori e l'abolizione del Creai 
London Council di Londra so
no stale come tiri eletfrochock 
per la mia coscienza, e mi han
no convinto a diventare socia
lista». . • • • * • ' . • . . 
' Battute a parte, in questi un

dici anni di governo Thatcher; 
la scena musicale inglese * 
spesso entrata In cono circuito 
con la politica della Lady di ; 
Ferro. E non si è limitata a rac
contare come il paese è dram
maticamente cambiato, come 
la disoccupazione* aumenta

ta, come la vita sociale d * di
sgregata sotto I Cólpi dèi tagli 
economici e del necflberi-
smo.l musicisti, e non solo 
quelli tradizionalmente 'Impe-

?nati», sono spesso passati d ai-
altra parte della barricata, 

hanno prestato la voce a Ione 
come quella.deimiratori. più. 
direcenteconlrolapoll-àx.E, 
per paradossò, «la tadioullà» 
del thatcherismo di cui ama 
parlare Billy Bragg, eie ha fun
zionato come detonatore. 

Quando la «figlia deCdrò-
• ghiere» divento capo det g& 
verno, nella vecchia Albione 
bruciavano gli'ultimi fuochi 
punk; il nichilismo iconoclasta 

; dei-Sex Pistola lasciavi il posto 
al combat-rock del Clash ed af 
grandi raduni di «Rock Against 

. Racism»; alla profeziii del -no 
* future» . succedeva t'allnanza' 
' tra 1 Mds bianchi ed ì giovani 

fiamaicani in rivolta nefahettL 
fa i primi «attacchi» arrivano 

da un-altro fronte, quello «ska», 
che rispolvera musica e stile 
del giovani proletari Inglesi de-' 
gli anni Sessanta: i Beat canta
no Stand down Margaret (più 
o meno come se in Italia l,Cask 
r*Rpy*le,lacess«ro.: un disco 
inliidlalo. Andreotti,, dimettili) ; 
gli Specials .di Jerry Dammers. 
riprendono le parole di urta, 
ballata'' di Dylan, Aln 'r gonna 
worD ón Maggie s fàhjt: Lo sce
nario Intanto sta cambiando, e 
in peggio, specie nei nòrd del 
paesele citta diventano sem
pre più le Ghost'town cantate-
ancora dagli Specials, e quan- > 
do scoppia k>«:iopero dei mi-, 
natoli, nell'84, il clima è pron
to perché anche il resto della 
scena musicale cominci a 

. prendere posizione. - . 
Molli gruppi, dai «rumoristi» 

Test Department agii Style 
Council di Paul' Weller, fanno 
concerti per raccogliere fondi 
e sostenere le famiglie degli 
scioperanti. Per i Redskins, una -
band di skinheed di sinistra, 
guidata da Chris Moore, mili
tante del Social Workers Party, 
ogni còncértdre un comizio. 
Rilasciano dichiarazioni com
battive' ma un po' troppo otti
miste: «La Thatcher - dicono 
- ha picchiato maledettamen-: 

te duro, ma ciò di cui lei si de
ve preoccupare ora è che no
nostante tutto non ha ancora 
sconfitto il sindacato». La scon
fitta invece arriva, brucia, ma 
fa pure, nascere l'idea di «Red 
Wedge», il cuneo, rosso che un 
gruppo di musicisti, da Bragg a 
Weller. dagli Smilhs agli Span-
dau Ballet. vorrebbero pianta
re; nel fianco della Lady di Fer
ro, per convincere i giovani a 

votare Labour Party e detroniz
zarla: «Se non ci riusciremo -
dice Bragg - tutti gli ideali di 
una società giusta con cui sia
mo cresciuti, finiranno dritti 
nella spazzatura». 

A metà degli anni Ottanta la 
guerra delle, Falklands spinge 
Elvis Costello a scrivere una 
delle sue ballale più belle, 
Shipbuilding («Entro qualche 
settimana riapriranno di nuovo 
l'arsenale, bisogna dirlo appa
renti, avremo tutti da lavora
re-), per raccontare l'assurdità 
della guerra che'offre posti ai 
disoccupati ma manda i ragaz
zi a morire. E più tardi, in Spi-
ke. si augurerà di poter ballare 
un giorno sulla tomba della 
Thatcher, un desiderio condi
viso da Morrissey degli Smiths, 
che Ha provocatoriamente 
chiuso il suo album solista con 

' Margaret on the guatatine. Pas

sa nel frattempo anche la 
Clausola 28, che punisce, e ta
glia 1 finanziamenti, a chiun
que «promuova l'omosessuali-

' ta» in film, canzoni, opere d'ar
te; e Boy George ci costruisce 
su un hit da. discoteca. Alo 

' Chuse 28. L'ultimo capitolo è 
la Poli Tax. la famosa «tassa 
sulla povertà». Julian Cope 

: canta ad un grande raduno a 
• Trafalgar Square. nasce l'asso
ciazione «Artiste Agaiiwt Poti 
Tax». . • • • . . - . 

La «figlia del droghiere» ora 
è uscita di scena; ma non il 
thatcherismo. Ce io ricorda 
Paul McCartney, pubblicando, 

• proprio nel giorno della vitto-
' ria di Major, un singolo dedica

to alle migliaia di senza tetto 
che dormono nelle strade di 
Londra, ed alla rovina del siste
ma sanitario, un tempo vanto 

. della nazione. 

Darlo Argento 

Napoli 

Scienziati 
«zombie» 
e musicisti 
H Quarta tappa, quest'an
no, del «viaggio tra scienza e 
fantascienza»: base di parten
za, la Mostra d'Oltremare a Na
poli Futuro Remoto (organiz
zata dalla neonata fondazione 
Idis. in collaborazione con 
l'Ente autonomo Mostra d'Ol
tremare, e numerosi sponsor) 
continua nella sua strada di 
promozione e divulgazione 
scientifica, con un occhi» ri-
vello a territori solitamente 
«snobbati» dalla scienza uffi
ciale. La rassegna napoletana, 
inauguratasi lei! sera, andrà 
avanti fino al 17 dicembre. Ma 
vediamo ora che cosa propo
ne la parte «spettacolare» di 
Futuro Remoto. 

Cinema. In collaborazione 
con il FantafesuVal di Roma 
verrà proiettata la rassegna «Il 
cinema fantastico verso il 
2000» che comprende due di
versi filoni: il primo dedicato ai 
più significativi film horror de
gli anni '80, mentre il secondo 
propone alcune trasposizioni 
cinematografiche delle opere 
di Poe e di Lovecratt. Tra i mol
ti titoli, segnaliamo: Il serperne 
e l'arcobaleno di Wes Craven. 
La creatura di Jean Paul Quel-
lette, Robot-jox. From beyond 
e Reanimator diStuart Gordon, 
Link di Richard Franklin. Sronir 
di fantasmi cinesi di Ching Sin 
Tung. Due occhi diabolici de} 
duo Argento-Romero e Pheno-
mena di Dario Argento. Le 
proiezioni awerrano ai Teatro-
Cinema Mediterraneo alle ore 
20 e alle 22. 

Musica. Neo-rock, fazz e 
musica d'avanguardia guarni
scono il piatto musicale (e a 
proposito di piatti, da ricorda
re lo Spazio Cucina dove Fa
brizio Mangoni insegnerà.ri
cette nuove e antiche). SI co
mincia stasera, al Teatro Mer*' 
terraneo (ore 21) con un corsi 
certo di Wim Mertena. VB di
cembre sarà la volta di Bisca 
+ N'Daye. Lo storico gruppo 
rock napoletano, assieme al 
quintetto senegalese, proporrà 
lo spettacolo Tripobondé. Sa
bato 15 dicembre. Steven 
Brown & Blaine Reininger (ex 
Tuxedomoon) saranno di sce
na con 1890-1990: One Hun-
dred Years of Music II 9. 13 e 
16 dicembre, allo Spazio Even
ti, (ore 20.30). musiche del 
compositore napoletano Mar
co Pierno. 

Teatro. La crisi e ta caduta 
dei regimi comunisti dell'Est è 
al centro dello spettacolo Na
tura morta di Toni Servillcc do
mani alle 20.30. Domenica 9e 
lunedi 10 dicembre, il gruppo 
(Cripton presenta Teorema, uno 
studio su Pitagora, il maestro 
del silenzio dì M.W.Bruno e 
GCauteruccio. Il 12 dicembre 
(Spazio Eventi, ore 20) Carato 
a merenda di Fioravante Re» 
con ta cooperativa «Le nuvole»; 
che il 16 e 17 proporrà Putente^ 
QuaPulcinelLà. Da ricordare,-»! 
15 dicembre, le assegnazioni 
dei premi letterari «Cosmo» e 
•Futuro Remoto», dedicali ad 
opere di fantascienza. 

E}ReJ> 

Pigro e geniale, a Firenze per il Festival dei Popoli, il regista giapponese Nagisha Oshima parla del suo prossimo film 

con bocchi a 
Il Festival dei Popoli è giunto alla trentunesima edi
zione e da trentuno anni Nagisha Oshima, membro 
della giuria, fa cinema. ÀI regista giapponese it Fe
stival dèdica una retrospettiva sui documentari rea
lizzati tra gli anni Sessanta e Settanta. In questa in
tervista a «T'Unita» Oshima parla del suo cinema, dei 
suoi progetti, dei nuovi registi giapponesi, della stia 
attrice preferita, del mito imperiate. - ' •'•'• 

' DAL NOSTf IO INVIATO _ J _ 
SAURO UOft lLU 

V ' 
rt«^aipB^Nagf»0sMim 

• • FIRENZE. It Festival del Po
poli tocca quest'anno la 3 I« edi
zione. E Nagisha Oshima. consa
cralo maestro giapponese della 
•settima arte», fa II regista appunto 
da trentuno anni: La coincidenza 
è del tutto casuale, ma * lo stesso 
Oshima che mette in rilievo la co
sa per propiziare cordialmente la. 
nostra conversazione^ Il celebre 
cineasta e in questi giorni a Firen
ze come membro della giuria del 
Festival dei Popoli che gH ha riser: 
vaio un omaggio retrospettivo in

centrato su pressoché ti-iti I tuoi 
documentari - risalenti egli anni 
Sessanla-Settania. Fin dalle prime ' 
parole si mostra gentile, garbala-
mente Ironico. Niente, insomma, 
nel suo modo di lare pak*sa quel
la durezza, certe splgQk«!U che. 
motti, in passato/gli hanno rimv 
prowrato a torlo o a ragione . 

Perché, chiediamo subito que
sto suo interesse per il documen
tario? O. meglio, quali ptrtkolari-
M .espressive, linguistiche la sii- ' 
molano V cimentarsi preferibil

mente con simile, forma di cine-
.BM?.;V ; ' ' ; ' ;- "' :.r.••'.'. ,.'; •:' "> 

«In mal t i , la motivazione origi
naria, per. me, é quella di fare Ci
nema. DI. fiction o, di tipo docu
mentario non fa sostanzialmente 
differenza. Il rapporto tra l'uomo 
che riprende, tramite la clnepre- ' 
sa. e quello che «ripreso, e detta
to d a una interazione dinamica; 
dagli esiti sempre problematici. È 
questo, anzi, l'aspetto più appas
sionante del fare cinema. Anche 
quando si suppone,' a torto, che i 
personaggi presi di mira dalla ci
nepresa agiscano, si comportino 

•con naturalezza. È vero giusto II 
contrario. -Puntare la- cinepresa-
addosso a chiunque, attore o non 
attore che sia. risulta un gesto ag
gressivo, in certa misura provoca-
torto. Ecco allora che chi è inca
strato nel campo visivo della cine
presa adotta.anche inconsapevo-
temente. , espressioni, alleggia-' 
menti mimetici, tesi automatica-
mente, e paradossalmente • a 
maurare e, al contempo, & no-
scónderele autentiche emozioni, i 

sentimenti profondi di ogni speci-
Ilca circostanza». 
- La riprova di tale intuizione? É 
.tutta evidente, ad esempio, nel 
tragico, sconvolgente documen-

^ tarlo dello stesso Oshima, Soldati 
•dimenticati (durata 25 minuti, 
realizzato nel '63) , dove viene vi-

: taratamente denunciata la condi
zione di spietata emarginazione 
di un gruppo di-grandi Invalidi di 

: origine < coreana (già «lorosi 
combattenti nelle file dell'esercito 
giapponese) determinata, da una 

: parte, dal cinico disinteresse delle 
autorità di Tokyo e di Seul, e. dal
l'altra, dall'incancrenirsi del pro
blema ben più vasto e complesso 
che riguarda non solo i poveri In
validi, ma !a folta minoranza co
reana esistente In Giappone (sei-
centomila persone) e tenuta in 
conto di una comunità d i parla. " 

Se si pensa, poi, che tale situa
zione si trascina ancor oggi irrisol
ta, si avrà II quadro dotorosamen- ' 
te straziante d i una Ingiustizia 
daweio. inlpllerablle. E, appunto, 
In slmile contesto è certo avverti

bile come e perché gli autentici 
soldati coreani, colti nel momen
to della loro protesta, tendano in
sieme a mostrarsi e a nascondersi. 
Cioè, «mettendo in scena», con 
gesti, segni e abbigliamenti ap
propriati, la loro rabbia, le rivendi
cazioni di risarcimento: occultan
do, per contro, l'intima, labirintica 
disperazione del loro desolato 
stato esistenziale. 

Ovvio, però, che a Oshima. as
sènte dall'86 dal ser del film d i fic
tion (t'ultima sua fatica risale al 
controverso•' Max mon amour) 
venga fatto di chiedere: come mai 
questa lunga pausa? Sta forse pre
parando un nuovo film? 

La risposta * pronta e Ironica: 
•Semplicemente' sono molto pi
gro. Sto. pero, lavorando a un 
progetto ambizioso per II prossi
mo anno/Ovvero una storia stra
na, ambientata all'epoca del mu
lo a Hollywood, che vede prota
gonisti il dMssImo Rodolfo Valen
tino e l'attore giapponese Sessue 
Hayakawa. Non si tratta, beninte
so, di fatti biografici, ma di un rac

conto per larga pane immagina
rio». -• 

In.Dalia, in Europa, le cose de l 
cinema non vanno bene. Nel suo 
paese, d'altronde, la situazione 
del cinema nazionale non e me
no allarmante. Cosa pensa al ri
guardo? . . . . . . . 

«Gli. Ormai il panorama della 
produzione giapponese e com
pletamente stravolto. Da un lato, 
la prevaricante invadenza ameri
cana. Dall'altro, la mutazione 
morfologica-strutturale degli ap
parati produttivi. Non mancano i 
fondi d i potentati economici per 
fare film. Ma la logica di simile ini
ziativa è soltanto quella della in-
cettazlone del massimo profitto e 
basta. I I . cinema, nel sento più 
stretto del termine, non c'entra 
quasi per niente. SI, a Kurosawa, a 
me. a qualcun altro è ancora dato 
di fare e di poter distribuite i nostri 
film. Ma siamo del privilegiati. 
L'eccezione rispetto alla regola».' 

Esisteranno, pure, nuovi cinea
sti, qualche esordiente di valore 
anche nel suo paese? 

•SI. pochi, ma ci sono. Il giova»; 
ne Sakamoto (niente a spartire, 
con l'omonimo musicista) si è 
fatto avanti con l 'opera prima» 71 
picchio è II pressoché coetanea 
Takamlne ha realizzato un inte
ressante film sulla grande isola d i 
Okinawa». 

E. infine, qualche curiosità dt 
segno meno grave. Qual é l'attrice' 
giapponese più attraente per lei? ' 

«Senz'altro Machiko Kyo. LTn-
terprete d i Rasàomon e d i tanti a l 
tri capolavori giapponesi». • 

Permette, comunque, una d o 
manda un po' frivola, fors'anebe. 
inriverente? Cosa pensa dell'attua-, 
lelmperalricedelCiappone? • 

•Mah... Ma è una signora cerio 
interessante. Soprattutto per i i fat
to che è la prima borghese c h e 
entra nella famiglia imperiale.»- . 
rO. nel corso della recente ceri
monia di Investitura, le hanno im
posto lall e tante fatiche da mette
re a dura prova la sua resistenza.' 
Si vede, del resto, che e un pò" 
provala. La qualcosa mi preoccu-^ 
pa. Un po'...». . . : \ 

l'Unità 
Domenica 
2 dicembre 1990 


